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R E G I O N E   B A S I L I C A T A

DIPARTIMENTO PRESIDENZA GIUNTA
UFFICIO PROVVEDITORATO
_________________________


CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER LA FORNITURA DI ARREDI VARI OCCORRENTI AGLI UFFICI REGIONALI PER IL BIENNIO 2003/2004.

ART.1
DESCRIZIONE ARREDI

LOTTO 1° - ARREDI DIREZIONALI

Arredi per dirigenti 

· N. 10 STUDI COMPLETI – composti da: 

· scrivania realizzata con pannelli in conglomerato ligneo, placcatura costituita da legno di noce nazionale o altre essenze equivalenti dello spessore minimo di 6/10 mm, bordo perimetrale in massello di legno,  pannello frontale e sostegni con cornici in massello. Dovranno essere dotate di fori o dispositivi passacavi. Dim. cm.210x100x72h circa, spes. minimo cm. 6;

· elemento di servizio laterale su ruote con 2 antine e 3 cassetti, con serratura, in analogia alla scrivania;
· libreria in analogia alla scrivania, a 4 ante inferiori in legno e superiori in vetro con telaio in legno, con serrature, dim. 200x50x200 circa, fianchi, ripiani e frontali spessore mm.20, top, cornice frontale in massello h. mm.50 circa;

· mobile basso in analogia alla scrivania, a 4 ante in legno, top, ripiani, fianchi e frontali  spessore mm.20, dim.200x50x90h circa;
· tavolo da lavoro rotondo diametro cm.120, in analogia alla scrivania;

· appendiabiti, con portaombrelli, in legno noce della stessa linea dello studio proposto;


L’importo complessivo presunto del LOTTO I ammonta a euro 87.468,00 oltre I.V.A. 20%.

LOTTO 2° - SEDUTE

· n. 10 poltrone dirigenziali –Poltrona girevole con struttura in monoscocca di faggio, opportunamente sagomata, in modo da rendere confortevole la seduta, imbottitura in poliuretano ad alta densità, accoppiato con dacron per ammorbidire l’estetica del prodotto. Meccanismo del tipo oscillante, con variazione di forza, tutti i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità di blocco in più posizioni con anti-shock, rapporto tra altezza dello schienale e profondità utile del sedile non inferiore a 1,35, struttura portante dei braccioli in acciaio opportunamente ricoperta in poliuretano integrale, basamento a 5 razze in alluminio verniciato, opportunamente dimensionato in modo da garantire la stabilità, ruote piroettanti. Rivestimento in pelle e/o tessuto ignifugo 100% lana o microfibra ignifugo, colori a scelta dell’Amministrazione.             

· n. 20 poltroncine girevoli con braccioli per ospiti –– design e finiture analoghe alle poltrone dirigenziali – sedile girevole ed elevabile in altezza con molle a gas, schienale fisso. 

· n. 40 poltroncine per tavolo riunione – tipologia pozzetto –– Struttura interna in acciaio o in multistrato di faggio interamente schiumata a freddo. Il cuscino della seduta deve essere realizzato in poliuretano espanso e spessore variabile per conferire il necessario confort alla seduta. Rivestimento in pelle e/o in tessuto ignifugo 100% lana o microfibra ignifugo, colori a scelta dell’Amministrazione. Dim. esterne L. cm. 64xp.60xh tot72.

· n. 40 poltrone da funzionario - schienale alto ––sedile girevole ed elevabile in altezza con molla a gas, schienale inclinabile ed elevabile in altezza con meccanismo up e down. Struttura interna in acciaio o in multistrato di faggio interamente schiumata a freddo . Meccanismo di inclinazione (schienale-sedile) del tipo syncron, con comando leva e variatore di forza. Tutti i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità di blocco in tutte le posizioni. Struttura portante dei braccioli opportunamente ricoperta nella parte superiore in poliuretano espanso Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. Basamento a 5 razze , ruote piroettanti con possibilità di diversificazione in base alla tipologia del pavimento. Rivestimento in tessuto ignifugo o microfibra ignifugo, colori a scelta dell’Amministrazione.

· n. 80 poltroncine fisse senza braccioli –-design e finiture analoghe alle poltrone da funzionario – sedile e schienale fisso. Struttura interna in acciaio o in multistrato di faggio interamente schiumata a freddo . Struttura del cantilever in tubo cromato. Rivestimento in tessuto ignifugo o microfibra ignifugo, colori a scelta dell’Amministrazione.

· n. 40 poltroncine operative con schienale alto e braccioli –– Sedile girevole ed elevabile in altezza per mezzo della colonna con molla a gas, schienale inclinabile ed elevabile in altezza con meccanismo up e down. Struttura interna in multistrato di faggio interamente schiumata a freddo. Meccanismo di inclinazione ( schienale-sedile ) del tipo contatto permanente con comando leva e variatore di forza. Tutti i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in più posizioni. Struttura portante dei braccioli in acciaio o in poliuretano espanso schiumato a freddo e rivestito. Piastra di supporto della scocca in  acciaio sagomato. Basamento a 5 razze e ruote piroettanti con possibilità di diversificazione in base alla tipologia del pavimento. La poltrona deve essere interamente rivestita in tessuto ignifugo ( possibilmente anche nella parte posteriore dello schienale )

Ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 626/94 e sue successive modifiche ed integrazioni, relativamente ai posti di lavoro per videoterminale di cui all’allegato VII, è richiesta l’adozione di una sedia conforme almeno al TIPO B della norma UNI-EN 1335-1 con punto di supporto lombare ( punto S ) regolabile.

· n. 20 poltroncine operative con schienale medio senza braccioli –- design e finiture analoghe alle poltroncine operative con braccioli. Sedile girevole ed elevabile in altezza per mezzo della colonna con molla a gas, schienale inclinabile ed elevabile in altezza con meccanismo up e down. Struttura interna in multistrato di faggio interamente schiumata a freddo. Meccanismo di inclinazione ( schienale-sedile ) del tipo contatto permanente con comando leva e variatore di forza. Tutti i meccanismi di regolazione devono avere la possibilità del blocco in più posizioni. Piastra di supporto della scocca in acciaio sagomato. Basamento a 5 razze, ruote piroettanti con possibilità di diversificazione in base alla tipologia del pavimento. La poltrona deve essere interamente rivestita in tessuto ignifugo ( possibilmente anche nella parte posteriore dello schienale )

Ai fini dell’applicazione del D.Lgs. 626/94 e sue successive modifiche ed integrazioni, relativamente ai posti di lavoro per videoterminale di cui all’allegato VII, è richiesta l’adozione di una sedia conforme almeno al TIPO B della norma UNI-EN 1335-1 con punto di supporto lombare ( punto S ) regolabile.


L’importo complessivo del LOTTO II ammonta a euro. 60.800,00 oltre I.V.A. 20%.

LOTTO 3° - ARREDI OPERATIVI

· n. 20 moduli porta VDT – – Struttura portante e piano di lavoro realizzati con pannelli fibrolegnosi ( truciolare ) rivestiti in nobilitato melaminico finitura legno antiriflesso e antigraffio spessore minimo mm. 30, di colore chiaro tenue, di tipo opaco con coefficiente di riflessione basso onde evitare fenomeni di riflessione e abbagliamento;bordatura perimetrale arrotondata in massello di legno o materiale plastico spess. mm. 2; predisposizione per il passaggio dei cavi elettrici tramite asole ricavate tra il fianco , il pannello frontale ed il piano superiore;il modulo dovrà essere equipaggiato con un marsupio in materiale metallico o plastico da agganciare per accogliere i cavi elettrici, informatici e telefonici e di una multipresa con 6 prese universali con interruttore e 2 metri di cavo elettrico. I fianchi devono essere completi dei piedini di livellamento; 

· dimensione modulo cm. largh 140 x prof. 80 x 72 h.

· n. 20 leggii -– completi di morsetto da tavolo, piano di lettura stabile, orientabile e regolabile in tutte le direzioni mediante bracci bilanciati con molle di compensazione.

· n. 20 poggiapiedi –- ergonomici in tecnopolimero con piedini, regolabile in altezza diverse e con rivestimento antisdrucciolo. Dim  circa cm 35x45x15h.

· n. 20 allunghi complanari collegati –– piano di lavoro realizzato con pannelli fibrolegnosi ( truciolare ) rivestiti in nobilitato melaminico antiriflesso e antigraffio spessore minimo mm. 30, di colore chiaro tenue, di tipo opaco con coefficiente di riflessione basso onde evitare fenomeni di riflessione e abbagliamento;bordatura perimetrale arrotondata in massello di legno o materiale plastico spess. mm. 2, completo di piede cilindrico e di staffe sottopiano. Possibilità di posizionare detto allungo sia a dx che a sx in fase di montaggio. Dim. cm. 80x45x72h

· n. 20 cassettiere, in analogia ai 20 moduli porta VDT, su ruote piroettanti con 3 cassetti– di cui il primo completo di vaschette in ABS portacancelleria, dotata di meccanismo di chiusura centralizzata dei cassetti; i cassetti dovranno essere apribili singolarmente. Chiave Yale del tipo pieghevole. Top realizzato in nobilitato melaminico. I frontalini dei cassetti saranno bordati perimentralmente con ABS Dim. cm. 45x55x60h.

· n. 20 attaccapanni a colonna a 8 posti –dotati di notevole stabilità - struttura in acciaio diam. mm. 45x1,5spess - verniciato a forno, colore a nostra scelta, completo di portaombrello e vaschetta raccogligocce.

· n. 20 armadi bassi –struttura realizzata con pannelli nobilitati spess. min. mm. 18. Anche la schiena del mobile dovrà essere realizzata con pannelli di legno con funzione strutturale. Due ripiani interni spostabili , dotati di reggiripiani metallici. Ante realizzate con pannelli nobilitati spess. 18 mm. bordate perimetralmente in massello di legno o ABS. Maniglie realizzate in lega metallica inalterabile. Serratura con chiave Yale. Piedini di livellamento in materiale plastico. Top realizzato in nobilitato melaminico spess. Mm. 30, bordato sui quattro lati in massello di legno o ABS. Dim. cm. 90x45x86h.

· n.20 armadi alti   – struttura come sopra -- con 2 ante cieche con chiusura a chiave nella parte inferiore e 2 ante in vetro di sicurezza  nella parte superiore, con 4 ripiani interni spostabili, dotati di reggipiani metallici.  Le ante in vetro devono essere bordate su tutti e quattro i lati. Per una maggiore flessibilità, gli armadi possono essere costituiti da elementi affiancati o sovrapposti .  Dim. cm. 90x45x200h;


L’importo complessivo del LOTTO III ammonta a euro.20.370,00  oltre IVA al 20%. 

LOTTO 4°- ARREDI METALLICI

· n. 20 armadi metallici con porte scorrevoli cieche– –costruzione in lamiera di acciaio spessore minimo 8/10 corredati da 4 ripiani interni spostabili su cremagliera, predisposti per cartelle sospese come il cielo dell’armadio stesso., zoccolatura a terra-chiusa. Le ante, provviste di  canotti interni di rinforzo, dovranno essere scorrevoli su robusti cuscinetti a sfera e dovranno essere munite di dispositivi di arresto per evitare la sovrapposizione completa in fase di apertura: Maniglie ad incasso con serratura a cilindro e chiave tipo Yale in duplice esemplare. Dim cm 120x45x200h.

· n. 20 armadi metallici con porte scorrevoli cieche– –costruzione in lamiera di acciaio spessore minimo 8/10 corredati da 4 ripiani interni spostabili su cremagliera, predisposti per cartelle sospese come il cielo dell’armadio stesso., zoccolatura a terra-chiusa. Le ante, provviste di  canotti interni di rinforzo, dovranno essere scorrevoli su robusti cuscinetti a sfera e dovranno essere munite di dispositivi di arresto per evitare la sovrapposizione completa in fase di apertura: Maniglie ad incasso con serratura a cilindro e chiave tipo Yale in duplice esemplare. Dim cm 180x45x200h.

· n. 20 armadi metallici con porte scorrevoli in vetro –costruzione in lamiera di acciaio spessore minimo 8/10 corredati da 4 ripiani interni spostabili su cremagliera, predisposti per cartelle sospese come il cielo dell’armadio stesso., zoccolatura a terra-chiusa. Le ante, provviste di vetri temperati di sicurezza, dovranno essere scorrevoli su robusti cuscinetti a sfera e dovranno essere munite di dispositivi di arresto per evitare la sovrapposizione completa in fase di apertura: Maniglie ad incasso con serratura a cilindro e chiave tipo Yale in duplice esemplare. Dim cm 120x45x200h

· . n. 20 armadi metallici con porte scorrevoli in vetro –costruzione in lamiera di acciaio spessore minimo 8/10 corredati da 4 ripiani interni spostabili su cremagliera, predisposti per cartelle sospese come il cielo dell’armadio stesso., zoccolatura a terra-chiusa. Le ante, provviste di vetri temperati di sicurezza, dovranno essere scorrevoli su robusti cuscinetti a sfera e dovranno essere munite di dispositivi di arresto per evitare la sovrapposizione completa in fase di apertura: Maniglie ad incasso con serratura a cilindro e chiave tipo Yale in duplice esemplare. Dim cm 180x45x200h


L’importo complessivo del LOTTO IV ammonta a euro.  22.200,00        oltre IVA 20%

· LOTTO 5°- ARREDI PER FUNZIONARI
· n.40 studi completi in laminato plastico-postformato nel colore ciliegio o mogano, composti da scrivania con piano dimensioni (180x90x75h circa), realizzata con pannelli di fibre legnose di spessore 30 mm. circa con masselli perimetrali sotto piano di spessore 2,5 circa,  cassettiera su rotelle con 3 cassetti, mobile di servizio laterale dimensioni 120x50x75h circa) con le stesse caratteristiche della scrivania, libreria 4 ante superiori a vetro con telaio e serrature, inferiori in legno con serrature, completa di fianchi terminali spessore 20 mm. circa rivestito in laminato postformato in ciliegio o mogano e di tops superiore spessore 25 mm. circa,  dimensioni (180x45x200h circa).


L’importo complessivo del LOTTO V ammonta a euro. 64.960,00 oltre I.V.A. 20%.

LOTTO 6° ARREDI PER SALA CONVEGNI –SALA CONFERENZE E SALA RIUNIONI

· SALA CONVEGNI - 1 Pedana realizzata in multistrato cm 900x300, rivestita in pronto parquet, colore a scelta dell’ente, con bordi perimetrali arrotondati e completo di battiscopa lungo il muro, completo di impianto di canalizzazione per passaggio dei cavi per l’impianto microfonico.

· 1 Tavolo conferenza, cm 450x105,  struttura portante con gambe cilindriche in legno massello o multistrato di diametro 13/14 cm circa, con base d’appoggio al pavimento in granito o marmo, le gambe devono essere cave all’interno per permettere il passaggio dei cavi. Piani realizzati in multistrati con uno spessore minimo di 70 mm, con cornici perimetrali in massello stondato e sagomato a becco di civetta, il tutto impiallacciato in noce nazionale. Al centro del piano di lavoro deve essere incassato un inserto in marmo o granito (a scelta dell’ente) removibile, al di sotto di questi inserti devono essere collocate le canaline per l’impianto di elettrificazione e microfonico. Il tavolo deve essere completo di gonne frontali agganciate alle gambe cilindriche.Trattato con verniciatura ignifuga certificato.
· 1 leggio cm 60x36x130h, realizzato con le stesse caratteristiche del tavolo, con gambe cilindriche, e piedini di appoggio al pavimento in marmo o granito, completo di lampada per illuminare il piano di lettura.
· N. 96 poltrone disposte su 12 file a moduli da 4 posti. Schienale con struttura interna in multistrato spessore minimo 10mm, imbottitura in poliuretano espanso indeformabilea ritardata combustione, spesore minimo mm 55. Schienale completamente rivestito. Sedile con uno spessore minimo di 70mm. Con le stesse carattestiche dello schienale. Ribaltamento del sedile a gravità , con perni di rotazione in acciaio diametro 12 mm. Montaggio a baionetta sulla piastra della fiancata con sistema a pressione antiuscita. Fiancata con struttura portante in tubolare d’acciaio 60x30. Piastra di attacco perni sedile in lamiera stampata spessore mm 2. Bracciolo con struttura interna in multistrato spessore mm 8, imbottito con poliuretano espanso indeformabile a ritardata combustione. Ogni seduta deve essere corredato di tavoletta scrittoio con sistema antipanico a scomparsa all’interno del bracciolo, rivestimento in tessuto ignifugo  classe 1IM con resistenza all’abrasione, martindale 50.000 certificato dalla ditta, colore a scelta dell’Ente. 
SALA  CONFERENZE E SALA RIUNIONI -  Tavolo per sala conferenza di forma OVALE,  piano e fianchi realizzati con pannelli in legno listellare per uno spessore MINIMO  di mm.70,  impiallacciato in legno di noce, bordato perimetralmente in massello stondato, trattato con vernice all’anilina con colore a scelta dell’ente e verniciatura finale a poro aperto ignifuga certificata, completi di canalizzazioni e tappi passacavi sul piano per impianto microfonico.

-1 tavolo dimensioni cm 460x300x h 76, con vuoto al centro.( per 20 persone)

-1 tavolo dimensioni cm 1600x200x76h con vuoto al centro. ( per 40/45  persone circa)

-  N.65 poltroncine per tavolo riunione – con altezza minima schienale cm.70 con basamento a 5 razze in metallo rivestito in polipropilene, con ruote speciali gommate con freno di sicurezza(a norma Din 68131/Din 4551) con imbottitura in resina poliuretanica espansa indeformabile, con oscillante, a regolazione di intensità, movimento e blocco in 2 posizioni, elevazione a gas, complete di braccioli, rivestimento in ecopelle e/o tessuto di lana ignifugo classe 1 avente le seguenti caratteristiche: peso gr.480, resistenza all’abrasione, solidità del colore alla luce, solidità del colore allo sfregamento.
L’importo complessivo presunto del LOTTO VI ammonta ad €61.250,00 oltre I.V.A. 20%.
I singoli lotti non sono divisibili.


Le quantità e gli importi presunti dei singoli lotti sono riportati a titolo puramente indicativo in base alle forniture effettuate negli anni precedenti.     L’Amministrazione, limitatamente ai 3/5 dell’importo totale messo a base di gara per ogni singolo lotto,  assume impegno formale circa l’effettiva fornitura che verrà ordinata nell’arco di tempo di anni 2 a decorrere dalla data della esecutività dei provvedimenti di aggiudicazione.


 L’eventuale economia, derivante dal ribasso di gara accertato in sede di aggiudicazione, determinerà un aumento della quantità della fornitura. 


E’ altresì fatta salva la facoltà di provvedere, in relazione ad imprevedibili fabbisogni, con ulteriori provvedimenti di spesa, ad aumentare la quantità della fornitura, fino alla soglia complessiva 20% dell’importo posto a base di gara per ogni singolo lotto.



L’eventuale esercizio di tale facoltà non costituisce, in alcun modo, diritto o titolo per pretese da parte delle ditte aggiudicatarie.

Art.2

CARATTERISTICHE E REQUISITI DEL MATERIALE


I mobili, oggetto dell’appalto concorso, dovranno essere costruiti in conformità a tutte le norme e disposizioni di legge vigenti in materia di arredamento, sicurezza e prevenzione infortuni nell'ambiente di lavoro. La lavorazione e la finizione di tutti i mobili dovranno essere particolarmente curate ed eseguite a perfetta regola d’arte, gli spigoli dovranno essere arrotondati.


In particolare si precisa che:

Componenti in legno -  per la costruzione dei piani di lavoro, dei top di copertura e delle ante è adottata struttura cellulare rivestita con compensato e con placcatura su entrambe le facce. E’ consentito anche l’impiego di agglomerati di legno (truciolari), paniforti, multistrato, sempre con placcatura come sopra. Per le scocche degli armadi è consentito il rivestimento in melaminico.

 I componenti costituiti da pannelli a base di legno devono essere a bassa emissione di formaldeide con un valore-< a 3,5 mg/m2*h come da norma UNI EN 717-2 ed in classe 1 di reazione al fuoco.
· i mobili dovranno essere verniciati internamente ed esternamente, con trattamento di vernice a base acquosa.

Componenti in ferro - tutti gli elementi dovranno essere privi di spigoli o imperfezioni che possono provocare abrasione o danneggiamenti del vestiario; vernici e smalti atossici, stabili alla luce e durevoli nel tempo.

· le saldature, ove esistenti, dovranno essere particolarmente robuste, solide e curate;

· gli armadi metallici dovranno essere dotati di piedini regolabili o altri sistemi per un ottimale livellamento a pavimento.

· le tinte della verniciatura delle parti in ferro verranno prescelte sui campionari messi a disposizione dalle ditte concorrenti, all’atto dell’aggiudicazione;

· le ditte dovranno offrire la possibilità di verniciatura in bicolore , a nostra scelta.

· serratura di sicurezza a chiave tipo yale;

Componenti in vetro - cristallo temperato infrangibile, molate nella parti non bordate, come meglio definito dalla norma UNI 7697.

Ruote – La scelta delle ruote deve essere in relazione alla superficie del pavimento.


Le misure riportate sono da ritenersi indicative, pur rispondendo a produzioni standard. E’ ammessa una variabilità dimensionale del 5% sui piani di lavoro e del 10% sugli armadi.


Colori  In relazione al lotto 1 le ditte dovranno offrire almeno 2 possibilità di scelta tra noce chiaro e noce scuro o altre essenze equivalenti; in relazione al lotto 2, le ditte dovranno presentare la cartella colori con ampia scelta; in relazione al lotto 4 le ditte dovranno presentare la cartella colori con almeno 1 scelta di beige ed 1 di grigio. 


Gli arredi, oggetto del presente capitolato dovranno essere in tutto conformi alle disposizioni previste dal D.Lgs. 626/94, integrato con modifiche dal D. Lgs. 242/96 ed alle norme vigenti in materia emanate dall’Ente Nazionale Italiano di Unificazione, citate per ogni singolo articolo, preferibilmente nei valori massimi.

Oltre alle norme specifiche già citate, gli arredi compresi in ogni lotto dovranno essere conformi almeno alle norme sottoriportate, in quanto applicabili:

LOTTO I

UNI 7367 - ergonomia 

UNI 8591/84 - determinazione della stabilità - valore - nessun ribaltamento

UNI 8592/84 - determinazione della stabilità dei tavoli e delle scrivanie- valore minimo 4

UNI 8593/84 - prova al carico concentrato - livello minimo 4

UNI 8594/84 - prova di flessione dei piani - livello minimo 4

UNI 8595/84 - prova di resistenza della struttura - livello minimo 4

UNI 9085/87 - urto  sulle superfici orizzontali e prova di caduta - livello minimo 4

UNI 9115/87 - resistenza all’abrasione - valore minimo 4

UNI EN 717-2 emissione di formaldeide

UNI 9149 – riflessione speculare della superficie

UNI 9115 – abrasione

UNI  9427 – resistenza alla luce


LOTTO II


Le sedie devono essere stabili e devono permettere all’utilizzatore libertà di movimento ed una posizione comoda.


I meccanismi di elevazione ed inclinazione previsti devono garantire una regolazione soggettiva della seduta in modo che questa sia adattabile alle diverse esigenze operative, stature e posture degli utenti.


I sistemi di regolazione devono essere di facile uso, posti in modo da evitare azionamenti accidentali.


Ai fini dell’applicazione del D. Lgs. 626/94 e sue successive modifiche ed integrazioni, relativamente ai posti di lavoro per videoterminale di cui all’allegato VII, è richiesta l’adozione di una sedia conforme almeno al TIPO B della norma UNI-EN 1335 con punto di supporto lombare (punto S) regolabile ed in particolare:

UNI EN – 1335-1 2000 – dimensioni 

UNI EN – 1335-2 2000 – requisiti generali di sicurezza 

UNI EN – 1335-3 2000 – stabilità 

UNI EN – 1335-3 2000 – resistenza al rotolamento 

UNI EN – 1335-3 2000 – prova di fatica delle ruote 

UNI EN – 1335-3 2000 – resistenza a fatica sedile e schienale 

UNI EN – 1335-3 2000 – resistenza a fatica dei braccioli 

UNI EN – 1335-3 2000 – carico statico sui braccioli 

UNI 9175/83 - reazione al fuoco - valore classe 2 IM.

LOTTO III 

UNI 7367 - ergonomia 

UNI 8591/84 - determinazione della stabilità - valore - nessun ribaltamento

UNI 8592/84 - determinazione stabilità dei tavoli e delle scrivanie - valore minimo 4

UNI 8593/84 - prova al carico concentrato - livello minimo 4

UNI 8594/84 - prova di flessione dei piani - livello minimo 4

UNI 8595/84 - prova di resistenza della struttura - livello minimo 4

UNI 9085/87 - urto su superfici orizzontali e prova di caduta - livello minimo 4

UNI 9115/87 - resistenza all’abrasione - valore minimo 4

UNI EN 717-2 emissione di formaldeide

UNI 9149 – riflessione speculare della superficie

UNI 9115 – abrasione

UNI  9427 – resistenza alla luce


UNI 8606 - carico totale massimo - valore minimo 4

LOTTO IV

UNI 8601 - prova di flessione dei piani- valore minimo 4

UNI 8602 - apertura, chiusura di porte con urto- valore minimo 4

UNI 8603 - resistenza dei supporti dei piani di posa- valore minimo 4

UNI 8604 - scorrevolezza e durata delle guide del cassetto - valore minimo 4

UNI 8605 - resistenza delle guide del cassetto - valore minimo 4

UNI 8606 - carico totale massimo - valore minimo 4

UNI 8607 - prova di durata delle porte. - valore minimo 4

UNI 8581/1 - determinazione della resistenza e della durata - valore minimo 4

UNI 8596 - determinazione stabilità contenitori non caricati - valore: nessun 
ribaltamento

UNI 9087 - prova di resistenza del fine corsa in apertura del cassetto.

UNI 9604 – prova resistenza fondo cassetti

LOTTO V

UNI 7367/87 – Posto di lavolo

UNI 8592/84 Determinazione della stabilità

UNI 8596/84 Determinazione della stabilità – minimo 4

UNI 8597/84 Prova di resistenza della struttura – minimo 4

UNI 8599/84 Prova di sovrapponibilità – minimo 4

UNI 8600/84 prova di flessione con carico concentrato – minimo 4

UNI 8601/84 Prova di flessione dei piani –minimo 4

UNI 8602/84 Prova di apertura e chiusura con urto delle porte – minimo 4

UNI 8603/84 Prova di resistenza dei sopporti dei piani di posa – minimo 4

UNI 8604/84 Prova di durata delle guide dei cassetti – minimo 4

UNI 8605/84 Prova di resistenza delle guide dei cassetti – minimo 4

UNI 8941-2   Misura del colore

UNI 908186 Prova di resistenza delle porte al carico verticale – minimo 4

UNI 9082/87 Prova di durata a traslazione dei mobili con ruote – minimo 4

UNI 9087/87 Prova di resistenza del finecorsa in apertura del cassetto-min.4

UNI 9604/87 Prova di resitenza del fondo dei cassetti – minimo 4

UNI 10460/95 resistenza dei bordi all’acqua

UNI 7142/88 prova frammentazione vetri

LOTTO VI

96 POLTRONE SALA CONVEGNO

ISO 354 – prova assorbimento acustico

UNI 8585 – prova di resistenza all’urto del sedile – minimo 4

UNI 9089 -  prova di urto contro lo schienale e contro il bracciolo – minimo 4

UNI 9243 -  prova di resistenza a fatica del meccanismo automatico di ribaltamento           del ribaltamento del sedile -  minimo 4

UNI 9430 -  prova di resistenza del sedile agli urti ripetuti – minimo 4

65 POLTRONE SALA CONFERENZE

UNI 8585/84 - Prova di resistenza all’urto del sedile – minimo 4

UNI 8586/84 – Prova di resistenza agli urti ripetuti – minimo 4

UNI 8587/84 – Prova di resistenza a fatica dello schienale – minimo 4

UNI 8588/84 – Prova di durata alla traslazione delle sedie con ruote - minimo 4

UNI 8589/84 – Prova di resistenza dei braccioli alle forze verticali – minimo 4

UNI 8590/84 – Prova di resistenza dei braccioli alle forze orizzontali – minimo 4

UNI 8591/84 – Prova di durata alla rotazione del sedile – minimo 4

UNI 9083/87 – Prova di resistenza alla caduta – minimo 4

UNI 9084/86 - Prova di durata del meccanismo per la regolazione in altezza del      sedile – minimo 4

U/NI 9089/87 – prova di urto contro lo schienale e contro il bracciolo – minimo 4

Le ditte concorrenti dovranno produrre una autodichiarazione di conformità (come da schema allegato), relativamente ai singoli articoli dei lotti cui intendono partecipare, che attesti la rispondenza degli arredi alle norme, prestazioni e livelli indicati nel capitolato, pena la non ammissione alla gara stessa. Le ditte sono libere di presentare l’attestazione di rispondenza a tutte le norme, oltre quelle sopra elencate, che ritengono opportuno.


Le Ditte affidatarie dovranno presentare, limitatamente al lotto o ai lotti aggiudicati, pena la revoca dell’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione, le certificazioni di conformità alle norme vigenti rilasciate da un Istituto legalmente riconosciuto.

Art.3

MODALITA’ DELLA GARA


Le Ditte che intendono partecipare alla gara dovranno presentare in lingua italiana richiesta di invito contenente le dichiarazioni previste nell’avviso di gara. 

In particolare dovranno presentare una dichiarazione, successivamente verificabile, riguardante l’importo globale delle forniture analoghe effettuate durante gli ultimi tre anni, con il rispettivo importo, data e destinatario. Detto importo, riferito complessivamente al triennio, non potrà essere inferiore a quello dei lotti cui la ditta intende partecipare. Qualora trattasi di forniture effettuate ad amministrazioni od enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi. Se trattasi di forniture a privati, i certificati sono rilasciati dall’acquirente; quando ciò non è possibile, solo in caso di forniture a privati, è sufficiente una semplice dichiarazione del concorrente, che sarà verificata successivamente.


Le ditte invitate a partecipare alla gara, dovranno presentare in lingua italiana l’istanza di ammissione formulata secondo le modalità previste nel bando di gara, che si richiamano integralmente, entro il termine stabilito nella lettera di invito all’appalto contenente, tra l’altro,  le seguenti dichiarazioni:

1. tutta la documentazione richiesta nella citata lettera;

2. conoscere e accettare le condizioni tutte che regolano l’appalto;

3. l’insussistenza di rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile con altre Società concorrenti alla stessa gara;

4. inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 31.5.1965 n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni (disposizione antimafia);

5. inesistenza delle circostanze previste dall’art. 11 del D.Lv. n. 358/92 e s.m.;

6. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. n. 68 /99);

7. che, nella formulazione dell’offerta, si è tenuto conto dei costi del lavoro e della sicurezza;

8. indicazione delle parti della fornitura che la ditta intende eventualmente subappaltare a terzi, ai sensi dell’art. 16 del capitolato speciale d’appalto;

9. che il materiale corrisponde alle caratteristiche ed ai requisiti di cui ai precedenti articoli 1 e 2 del capitolato speciale d’appalto;

10. attestazione sottoscritta dal Legale rappresentante che tutti gli arredi proposti sono conformi al D. Lgs. 626/94, al D. Lgs. 242/94 e corrispondono a quanto previsto dalle normative UNI ed EN vigenti, preferibilmente nei valori massimi.

11. schede predisposte appositamente per la Regione Basilicata, titolate “ ARREDI PER GLI UFFICI DELLA Regione Basilicata – LOTTO N……”  una per ogni tipologia di articolo offerto, nell’ambito di ogni singolo lotto, con rilievo fotografico corredato da una   descrizione precisa ed inequivocabile dei materiali impiegati, con tutte le caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali, nel rispetto delle condizioni stabilite nel capitolato d’oneri, timbrato e sottoscritto dal legale rappresentante, nonché  tutti quei dati, illustrazioni, disegni ed altri elementi utili ai fini di una completa valutazione del materiale, senza nessun riferimento ai prezzi degli stessi;

12. Cataloghi comprendenti gli arredi facenti parte dei lotti cui intendono partecipare, nonché gli arredi che fanno parte della medesima tipologia, ma non indicati nei lotti per i quali si concorre. Contestualmente ai cataloghi, le ditte concorrenti dovranno presentare i relativi listini prezzi. Ciò al fine di poter ordinare eventuali arredi non compresi nei vari lotti, ma inseriti nei cataloghi e di cui l’Amministrazione dovesse fare richiesta, fino alla concorrenza del 10% dell’importo posto a base di gara di ogni singolo lotto;

13. il prezzo dei vari arredi indicato nell’offerta economica rimarrà fisso e invariato per tutto il periodo contrattuale, salvo quanto previsto al successivo art. 10.  

14. Qualora il numero delle ditte che richiedono di partecipare alla gara sia ritenuto insufficiente, per alcuni o per tutti i lotti, la Civica Amministrazione si riserva la facoltà di invitare altre ditte iscritte all’Albo Fornitori della Regione Basilicata; solo a queste ultime ditte verrà richiesta, in fase di invito, la dichiarazione relativa alle forniture analoghe effettuate negli ultimi tre anni, di cui sopra.

Tutto quanto specificato nei punti da 1 a 14 è richiesto a pena di esclusione e dovrà essere presentato separatamente dall’offerta economica;

15. l’offerta economica, redatta in competente carta legale e chiusa in busta sigillata, potrà riferirsi ad uno o più lotti .nella loro intierezza e per tutte le voci in essi contenute, con l’indicazione del prezzo in EURO (in cifre e in lettere - IVA esclusa ) offerto per ogni singolo lotto e l’indicazione dei prezzi unitari IVA esclusa degli articoli compresi in ogni singolo lotto. Inoltre l’offerta economica dovrà contenere anche la percentuale media di sconto che si intende praticare per gli articoli inseriti nei cataloghi e nei relativi listini prezzi ma non compresi nei vari lotti in cui è suddivisa la presente gara.

Le offerte duplici, o redatte in modo imperfetto o comunque condizionate, non saranno ritenute valide e non saranno prese in considerazione;

OFFERTE ALTERNATIVE: Saranno considerate eventuali offerte alternative per gli arredi che presentassero varie disponibilità di produzione sul mercato. Eventuali proposte alternative ( al massimo una per ogni tipologia ) fra diverse produzioni del medesimo manufatto, dovranno essere presentate all’identico prezzo fra loro.

16. le ditte concorrenti dovranno presentare entro il termine di scadenza dell’offerta un campione di ogni articolo compreso all’interno di ciascun lotto cui intendono partecipare. Ad ogni campione dovrà essere fissato un cartellino indicante la denominazione sociale della Ditta, il codice articolo (lo stesso dovrà essere indicato in offerta per ogni articolo proposto), il lotto di riferimento, il numero di protocollo dell’appalto, e la data di scadenza per la presentazione dell’offerta. Inoltre, in relazione al lotto 1, 3, 5, le ditte dovranno presentare una sezione del piano scrivania  e del tavolo riunioni per il lotto 6 dim. cm. 30x30 comprendente un angolo da cui si possa verificare la qualità del bordo. Gli altri 2 lati non devono essere bordati; in relazione al lotto 2 e 6 una sezione dello schienale di una poltrona direzionale, di una poltroncina operativa, di una poltroncina della sala convegni e di una della sala conferenze. 


La mancata presentazione della campionatura comporterà l’esclusione della ditta dalla gara.


Detti campioni devono essere disimballati e perfettamente funzionanti presso un magazzino mobili che verrà indicato successivamente nella lettera d’invito.


L’offerta, inoltre, dovrà avere una validità non inferiore a 180 giorni con decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta stessa. 


Qualora l’offerta economica presenti un prezzo manifestamente e anormalmente basso, l’Amministrazione, prima di procedere all’aggiudicazione, può chiedere all’offerente le necessarie giustificazioni e, qualora queste non siano ritenute valide, ha facoltà di rigettare l’offerta con provvedimento motivato, escludendola dalla gara.


Con il solo fatto della presentazione dell’offerta, s’intendono accettate – da parte delle ditte concorrenti – tutte le condizioni del presente capitolato.

ART. 4

AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 358/92, così come integrato e modificato dall’art. 16 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 402/98.  

I parametri percentuali di valutazione in ordine decrescente di importanza sono i seguenti:

prezzo fornitura e posa in opera arredi


punti 70
qualità ed estetica del prodotto



punti 20
completezza catalogo




punti 5
possesso certificazione ISO 9000


punti 5

L’esame delle offerte sarà deferito ad apposita commissione, la quale attribuirà i punteggi, sulla scorta degli elementi di giudizio rilevabili dalle documentazioni e dai campioni presentati.


Al prezzo più favorevole saranno attribuiti 70 punti. Agli altri prezzi saranno assegnati punteggi determinati in misura inversamente proporzionali al loro importo, confrontati con l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo la seguente formula:

p=pM x Pm

              P

dove 

p
= punteggio da attribuire all’offerta presa in considerazione

pM
= punteggio massimo attribuibile

P
=prezzo dell’offerta presa in considerazione

Pm
= prezzo minore


Il punteggio economico risultante dall’applicazione della suddetta formula, andrà sommato ai rispettivi punteggi tecnici attribuiti in modo da formare la graduatoria complessiva.


Il punteggio relativo alla qualità ed estetica del prodotto è pari a massimo 20 punti e qualora il concorrente non raggiunga il punteggio di almeno 12/20 la proposta sarà ritenuta insufficiente e non si procederà all’apertura dell’offerta economica. Ciò al fine di evitare di includere arredi che hanno conseguito punteggi inferiori, tali da comportare per gli Enti il rischio di acquisire un prodotto qualitativamente scadente.


Trattandosi di lotti indivisibili, l’Amministrazione, qualora riscontri che le Ditte partecipanti abbiano inserito nel lotto uno o più articoli che si discostano per caratteristiche tecnico costruttive, funzionali ed estetiche dagli articoli predominanti nel lotto medesimo, può richiedere, per omogeneità di fornitura , alle ditte fornitrici, la sostituzione dell’articolo o degli articoli, con altri rispondenti alle caratteristiche sopra indicate, rimanendo invariato il prezzo. 


La ditta aggiudicataria è tenuta ad apportare, prima dell’aggiudicazione definitiva, tutte quelle modifiche di lieve entità di struttura, qualità dei materiali e dimensioni che, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione appaltante, saranno ritenute necessarie per garantire che gli arredi rispondano alle particolari esigenze, cui sono destinati a soddisfare.


Dette modifiche non potranno dare motivo all’appaltatore di avanzare pretese di variazioni di prezzo, di compensi o indennizzi di qualsiasi natura o specie.

La Commissione si riserva la facoltà di verificare presso le ditte partecipanti alla gara, la fornitura completa o parte di essa per l’eventuale acquisizione di ulteriori elementi di giudizio.

Art.5

TERMINI E MODALITA’ DI CONSEGNA


La fornitura dovrà corrispondere esattamente alle forme, misure, pesi, lavorazione, spessori, qualità dei materiali impiegati ed ogni altro minimo particolare, ai campioni suddetti ed alle eventuali modifiche concordate.


Tutti gli arredi, dovranno essere consegnati, debitamente montati e perfettamente funzionanti, franco di ogni spesa di porto e imballo, direttamente presso le stanze e piani degli uffici siti nel territorio della Regione Basilicata che verranno comunicati in fase di ordinazione formale.


 La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad avvisare l’Ente almeno 3 giorni prima della consegna, all’indirizzo e numero di telefono che sarà comunicato nell’ordinazione formale. Ciò al fine di mettere in condizione gli uffici di predisporre gli spazi dove verranno allocati i nuovi arredi. La stessa ditta dovrà provvedere a propria cura e spese alla pulizia degli arredi, all’asportazione del materiale di imballaggio ed al trasporto in apposite discariche  degli eventuali imballaggi ecc.


Lo scarico dei colli dovrà avvenire a cura e spese della ditta aggiudicataria.


Qualora la ditta aggiudicataria non provvedesse allo scarico del materiale, la amministrazione potrà provvedervi con altro mezzo, imputando le spese che così deriveranno, a carico dell’aggiudicatario stesso, oltre all’applicazione delle penalità previste dall’art. 8.


La ditta aggiudicataria è tenuta responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno e disguido che ne potessero derivare, a seguito delle operazioni di consegna, scarico e montaggio.


La consegna, ed il relativo montaggio della prima fornitura, dovranno essere effettuate e completate nel termine massimo di 45 giorni consecutivi decorrenti dalla data dell’ordinazione formale. Le successive forniture che saranno ordinate, man mano che perverranno le relative richieste, dovranno essere consegnate ed installate presso gli uffici di destinazione entro 20 giorni dalla data di ricevimento dell’ordine.

Qualora nel corso della durata della fornitura, le Ditte aggiudicatarie apportino processi lavorativi produttivi ritenuti migliorativi, l’ Amministrazione si riserva la facoltà di accettare gli arredi così modificati, dopo presentazione del relativo campione e formale dichiarazione di accettazione 


Art.6

· RITIRO CAMPIONATURA


Nessun rimborso o compenso spetterà alle ditte concorrenti per le eventuali spese sostenute in dipendenza della presente gara e, pertanto, saranno a carico delle ditte concorrenti le spese relative alla consegna ed al ritiro dei campioni presentati.


Le ditte non aggiudicatarie dovranno entro 20 giorni dalla comunicazione relativa, ritirare i materiali utilizzati per la campionatura di cui all’art. 3.


Qualora la ditta non ottemperi a tale incombenza entro il termine prefissato, il materiale stesso sarà considerato ceduto gratuitamente all’ Amministrazione che ne potrà liberamente disporre senza che occorrano ulteriori avvisi o messe in mora.

Art.7

CONTROLLI


A consegna avvenuta si provvederà al controllo ed al collaudo del materiale fornito per accertare che esso sia conforme a tutte le caratteristiche ed ai requisiti dichiarati e corrisponda ai campioni presentati in sede di gara ed accettati dall’ Ente.


Il materiale eventualmente rifiutato al controllo, perché non rispondente alle condizioni fissate, dovrà essere ritirato e sostituito con altro idoneo ed in piena regola, entro il termine massimo che sarà insindacabilmente fissato dall’amministrazione.


Nel caso in cui il fornitore non provvedesse alle sostituzioni di cui sopra, l’Ente potrà acquisire mobili da altri, a carico ed a maggiori spese del fornitore stesso, senza che occorra alcuna formalità di sorta e indipendentemente dell’applicazione delle penalità previste dal presente capitolato.


La ditta aggiudicataria dovrà garantire il perfetto funzionamento di quanto offerto e sostituire interamente, a proprie cure e spese, tutte le parti che risultassero eventualmente difettose.


Durante il periodo dei controlli, la ditta aggiudicataria dovrà eseguire gratuitamente tutte le prestazioni e provviste occorrenti per riparare guasti o difetti che nel frattempo si fossero manifestati, dovuti a cattiva lavorazione o a difettosa qualità dei materiali impiegati.


Per le operazioni di controllo, l’Ente si avvarrà di propri tecnici e, ove lo ritenga opportuno, di un collaudatore esterno.


Nelle suddette operazioni, l’amministrazione potrà fare scomporre e ricomporre, a spese della Ditta aggiudicataria, quei mobili o quelle parti di essi che riterrà opportuno, fino al massimo di una unità per ogni singolo tipo, per accertare le perfetta rispondenza delle caratteristiche costruttive, qualità dei materiali, spessori etc. alle prescrizioni di capitolato ed all’offerta.


Così pure la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla sostituzione, sempre a proprie spese, di quei mobili che, dopo il disfacimento nei limiti di cui sopra, non potessero eventualmente essere ricostruiti in piena regola. 


Qualora sorgessero contestazioni sulle caratteristiche e sui requisiti dei materiali forniti, la parti saranno tenute ad accettare in modo definitivo ed impegnativo le risultanze delle analisi e delle prove di collaudo effettuate dagli Istituti individuati dall’Ente.

Art.8

PENALITA’ E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Per inosservanza dei termini di consegna  di cui all’art. 5 o di quelli eventualmente più brevi indicati in offerta, potrà essere applicata la penalità  dell’ l'1% per ogni giorno di ritardo fino ad un massimo del 10%, sull'importo del materiale non consegnato.


 Ai fini dell'applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta la consegna dei materiali che siano stati rifiutati in sede di controllo e non sostituiti entro il termine massimo che sarà insindacabilmente stabilito dall'amministrazione.


In caso di inosservanza di lieve entità delle condizioni del presente capitolato, per le quali non sia fissata penalità specifica, potrà essere applicata una penalità calcolata sul valore della relativa fornitura  non superiore al 2% da determinarsi inappelabilmente dall’ Amministrazione 


Gli importi delle penali, che dovessero eventualmente applicarsi nei modi suddetti, saranno riscossi a mezzo di specifica reversale.


Il contratto si risolve ai sensi dell’art. 1456 C.C., a tutto rischio e danno della ditta appaltatrice, per reiterati ritardi nella consegna degli arredi entro i termini previsti, mancata esecuzione della fornitura, per gravi difetti di lavorazione, per l’utilizzazione di materiali diversi da quelli richiesti, in caso di grave inosservanza delle condizioni del presente capitolato ed in ogni caso non prevedibile in cui la ditta aggiudicataria ponga in essere atti o atteggiamenti tesi a danneggiare la Amministrazione .


In tal caso l’aggiudicazione verrà annullata di pieno diritto e la fornitura potrà essere affidata ad altro concorrente che segue nell’ordine in graduatoria a maggiori spese della ditta inadempiente, con diritto dell’ Amministrazione al risarcimento degli eventuali danni, oltre all’incameramento della cauzione di cui al seguente art. 11.


In tale circostanza, la ditta non potrà pretendere eventuale risarcimento di danni o compensi di sorta, ai quali essa dichiara fin d’ora di rinunciare.

ART 9

IMPEGNO PREZZI E GARANZIA SUI BENI FORNITI


Le Ditte aggiudicatarie si impegnano a mantenere fissi e invariati i prezzi indicati nell’offerta economica per tutto il periodo contrattuale.


Le ditte affidatarie potranno richiedere, al termine del 1° anno di decorrenza della fornitura, la revisione dei prezzi come previsto dall’art. 6 della Legge 24/12/1993 n. 357, così come sostituito dall’art. 44 della Legge 23/12/1994 n. 724 e in via subordinata, qualora non fossero ancora rilevati i prezzi di cui al comma 6 dello stesso articolo, secondo l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai.


Le ditte potranno inoltre presentare I nuovi cataloghi aggiornati, rimanendo fissa la percentuale di sconto da applicare, dichiarata nell’offerta economica.


La Ditta aggiudicataria dovrà dichiarare il periodo di garanzia che non dovrà essere inferiore a mesi 24. Durante tale periodo la ditta fornitrice dovrà, a proprie cure e spese, riparare guasti o difetti che dovessero verificarsi, senza alcun onere per l’ Amministrazione incluso il diritto di chiamata.


Le ditte aggiudicatarie dovranno altresì garantire per almeno anni 5 dalla  scadenza del contratto la fornitura di eventuali pezzi di ricambio.

Art.10

CAUZIONE PROVVISORIA

I concorrenti, per essere ammessi alla gara, dovranno depositare, a titolo di cauzione provvisoria, nella misura del 5% dell’importo indicato a base d’asta, IVA esclusa, con la costituzione della cauzione definitiva mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria, rilasciata da società di assicurazione in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti e termini che saranno precisati nel bando di gara.

    Dette cauzioni provvisorie saranno restituite ai concorrenti non rimasti aggiudicatari, mentre quelle versate dalle ditte aggiudicatarie saranno trattenute fino alla costituzione definitiva di cui al successivo art.11.
Art.11

VINCOLO GIURICO E COSTITUZIONE CAUZIONE DEFINITIVA


La ditta aggiudicataria successivamente al provvedimento di aggiudicazione dovrà provvedere, nel termine indicato dall’Amministrazione, alla stipulazione del formale contratto o più contratti, in relazione alla causale del presente capitolato ed a tutti gli altri obblighi inerenti e conseguenti.

 
A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, le ditte aggiudicatarie dovranno provvedere al versamento della cauzione definitiva, presso la Tesoreria Regionale; è altresì consentita la costituzione della cauzione definitiva mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria, rilasciata da società di assicurazione in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti.



 Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria rifiutasse di stipulare il contratto formale o trascurasse ripetutamente, in modo grave, l'adempimento delle presenti condizioni, l'Amministrazione potrà di pieno diritto, senza formalità di sorta, risolvere ogni rapporto con la Ditta stessa, a maggiori spese di questa, con diritto al risarcimento degli eventuali danni, oltre all'incameramento della cauzione.


La cauzione definitiva deve avere validità fino ad ultimazione della fornitura. A questo proposito l’appaltatore ha l’obbligo, a proprie spese ed iniziative, di prorogare la cauzione oltre il termine di validità della stessa, ogni qualvolta, per qualsiasi causa, si preveda che venga a ritardarsi il momento in cui possa cessare ogni obbligo da parte dell’appaltatore.


Qualora l’Amministrazione intervenga sulla cauzione definitiva, escutendola in tutto o in parte, l’appaltatore è obbligato ad integrarla entro 30 (trenta) giorni dalla data della relativa comunicazione da parte dell’Amministrazione.


La cauzione definitiva verrà svincolata solo ad intervenuta liberatoria da parte della Regione Basilicata.
Art.12

ORDINAZIONE E PAGAMENTO


Le ordinazioni verranno effettuate dal competente Ufficio regionale.

L’ordinazione costituirà impegno formale per l’aggiudicatario a tutti gli effetti dal momento in cui essa verrà comunicata.


Le fatture relative ad ogni singolo ordine, in due esemplari in regola con le vigenti disposizioni di legge deve contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista (n° ordine, codice fornitore, codice bolla, data di consegna etc).


Alle fatture dovranno essere allegate le relative bolle .di consegna con l’indicazione dell’ufficio a cui è stato consegnato l’arredo, la data, il timbro e la firma leggibile del Responsabile del servizio a cui il materiale è stato consegnato.


Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine di pagamento.


Il pagamento avverrà entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura ( o della consegna, se successiva), fatto salvo l’esito positivo del collaudo/controllo di accettazione della fornitura.

Art. 13

OSSERVANZA LEGGI E DECRETI

La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e capitolati (in quanto applicabili) ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del capitolato.


La Ditta aggiudicataria‚ è esclusiva responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto del presente Capitolato.

Art.14

SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVERSI


Dopo l’aggiudicazione si addiverrà alla stesura del relativo contratto, pur restando facoltà dell’Amministrazione ordinarne l’esecuzione in pendenza della sua stipulazione.


Tutte le spese contrattuali, accessorie, relative e conseguenti, sono per intero a carico dell’aggiudicatario, comprese quelle di pubblicazione, ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto che sarà rimborsata al fornitore da parte della Amministrazione.

Art.15

SUBAPPALTO DELL’IMPRESA

Il concorrente, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 20 ottobre 1998 n. 402, deve indicare nell’offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi.

Senza l’autorizzazione dell'Amministrazione, è vietato alla Ditta aggiudicataria di cedere in subappalto l'esecuzione della fornitura oggetto del presente Capitolato. 


Il subappalto senza il consenso o qualsiasi atto diretto a nasconderlo, fa sorgere all'Amministrazione il diritto di rescindere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni, 

Art.16

FALLIMENTO DELL’IMPRESA


In caso di fallimento dell’appaltatore, l’affidamento si intenderà senz’altro revocato e l’Amministrazione regionale provvederà a termini di legge.

Art.17

FORO COMPETENTE


Il Foro di Potenza è competente per tutte le controversie giudiziarie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Capitolato e del conseguente contratto.


                                         

IL DIRIGENTE



      (Andrea GHERBI)
ALLEGATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

LA DITTA CONCORRENTE.....................………………………………………………....

INDIRIZZO.....................................................................................................................

dichiara sotto la sua esclusiva responsabilità che \\\l’articolo...........................................

identificato con il nome...........................................................................................

codice articolo..............................................o numero di serie.....................................

di cui al lotto...............

al quale questa dichiarazione si riferisce è conforme al D.L.vo. 626/94 e alle norme UNI sottoriportate  e comunque soddisfa i requisiti tecnici di cui all’art. 1 e 2 del presente capitolato.

UNI........................................................................................….....................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

UNI................................................................................................................................

.................................................

(luogo e data)

.........................................................................

(nome, firma e timbro della persona autorizzata)
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